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Infarto in aula ma nessuno sospende gli esami
All’ateneo di Firenze protesta degli studenti: docenti indifferenti al lutto
FIRENZE Doveva sostenere
un’esame all’università, ma per
una crisi cardiaca è morto e la
mancata sospensione immedia-
ta degli esamidapartedeiprofes-
sori ha sollevato proteste fra gli
studenti che hanno giudicato di
sostanziale indifferenza l’atteg-
giamento dei docenti e anche di
alcuni loro compagni, preoccu-
pati solo di non poter sostenere
l’esame. Il preside della facoltà di
giurisprudenza di Firenze Paolo
Caretti però smentisce l’indiffe-
renza dei professori e spiega di
aver disposto l’immediata so-
spensione degli esami non appe-
na ha saputo che il ragazzo stava

male.Anchesecondoil rettoredi
Firenze Paolo Blasi, accorso in fa-
coltà per accogliere i genitori del
ragazzo, «il preside ha fatto tutto
quellochepoteva».

Non altrettanto avrebberotut-
tavia fatto altri professori impe-
gnatinellasessioneinvernalede-
gli esami, e, giudicando non per-
tinente l’invito del rettore - se
mai è arrivato, dubita qualche
studente - hanno preseguito con
le interrogazioni, almeno sino a
quando non è montata la prote-
stae il rumore intornoallavicen-
da li ha costretti ad adeguarsi alle
richieste del corpo docente e, so-
prattutto, alla sensibilità recla-

mata ma da loro ignorata in no-
me dell’importanza dell’esame,
del «facciamoci i fatti nostri»che
è, purtroppo, una delle bandiere
di tanti, troppi, tra insegnanti,
docenti e iscritti ai corsiuniversi-
tari.

Il giovane studente, Gianluca
Martinelli, 25 anni, è morto in-
torno alle 10. Stava aspettando il
suo turno per affrontare l’esame
di economia politica. Come ha
spiegato lo stesso Caretti il ragaz-
zo era cardiopatico e, verso le 9,-
20, quando ha cominciato a
sentirsimale, lafidanzatahafat-
to intervenire una ambulanza
arrivata quasi subito (il preside

sostiene 7 minuti dopo). Sem-
pre il preside racconta che per
mezz’ora i sanitari hanno cerca-
to di rianimare il ragazzo, ma
inutilmente. E ancora Caretti
dice che l’ordine di sospensione
delle lezioni è stato dato alle
10.30.

Ma le accuse di alcuni degli
studenti presenti in quel mo-
mento nel corridoio sono preci-
se: sottolineanochealtriprofes-
sori che stavano sostenendo
esami erano stati avvertiti che il
ragazzo stava male e che uno in
particolare li avrebbe invitati a
chiudere la porta dell’aula dove
si svolgeva la prova orale. Per

Caretti invece non appena si è
saputa la notizia che il ragazzo
stavamale iprofessorisonostati
invitati a sospendere gli esami,
conclusisi soltanto per i giovani
le cui interrogazioni erano in
corso. Gli studenti però insisto-
no nelle loro accuse verso i do-
centi e hanno affisso anche un
cartellone all’ingresso del corri-
doio del30piano doveè mortoil
loro compagno: «Tutti gli stu-
denti sono indignati per l’indif-
ferenza totale dimostrata dai
professori inunasituazionecosì
tragica. Chiediamo il rispetto
perlamortediunodinoi.Siamo
inlutto».

Rapina a Roma
con sparatoria
e fuga in Panda

Privacy, nuove regole per Internet
L’allarme di Rodotà: «Potrebbero nascere paradisi dei dati»
Relazione del Garante al Parlamento: 45.000 richieste nel ’98ROMA La rapina è fallita, uno dei

duebanditièfuggitoferito, ilbot-
tinorecuperato,malasparatoria
di ieripomeriggioneipressidella
cittàuniversitariametteancora
unavoltainevidenzaladetermi-
nazionecriminaledei«nuovi»as-
salti,questavoltaaidannidi
un’agenziadellaBancadiRoma.
Induesonoentratinell’istitutodi
credito,ormaichiusoalpubblico,
forzandoconuncacciavite lapor-
tad’ingresso.Passandoattraver-
soaltredueporteaperte, irapi-
natori,armaticonpistoleena-
scostisottocappellidapescato-
re,hannofattosdraiaregli impie-
gatiehannosvuotatolacassafor-
techeeraaperta.Riempitoun
borsoneconildenaro,157milio-
niincontanti,stavanouscendo
quandolaGuardiadifinanza,av-
vertitadaunsegnalepertitodalla
banca,habloccatounodeiban-
ditial terminediunconflittoa
fuocochehaseminatoil terrore
nellavia.

L’altrorapinatoresarebbesta-
toferitoma,dopoesserecaduto
interra,sièrialzatoriuscendoa
fuggirefacendoscenderedauna
Panda,fermataconlapistola
spianata,l’anzianoconducente.
Il rapinatorehapoiabbandonato
lavetturaapocadistanzaedè
statapoirecuperatadalleforze
dell’ordine.NellaPandachegli
investigatorihannotrovatoab-
bandonatainunatraversavicino
piazzaledelleProvince,sonosta-
tetrovatetraccedisangue.Gli in-
vestigatoridellapoliziascientifi-
cahannopoicompiutoirilievisul
luogodellasparatoria,contando
unadecinadiproiettilisparati.

Untestimone:«Eroincasa,
dietrounafinestra,ehovistopro-
prioquandounodeiduerapina-
torièuscitoedèstatobuttatoa
terradauominidellafinanza,di
poliziaecarabiniericheglisono
saltatiaddosso».CosìLorenzo,
ungiovanecheabitainunpalaz-
zochedàsupiazzaledelleProvin-
ce,hadescritto lescenedella
catturadelbanditoelasparato-
ria:«Hovistocheunmaresciallo
hasparatoquattro,cinquecolpi.
Ilprimoinariael’altroindirezio-
nedelrapinatorechefuggiva.Era
acircadiecimetrididistanza.
Fuggiva,nonostantefosseferito
aunagamba,ècadutomapoisiè
rialzatoedèentratoinunamac-
chinadal latodelpasseggero.So-
nosceso,hovistounbossoloper
terramanonhonotatomacchie
disangue».

ROMA Internet rappresenta una
spada di Damocle sulla testa di
tutti inavigatori.Èquesto, insin-
tesi, l’allarme lanciato dal garan-
te per la privacy, Stefano Rodotà,
in un’intervista al sito dei Demo-
cratici di Sinistra di Palazzo Ma-
dama. Rodotà sottolinea che esi-
stono gravi carenze nella gestio-
ne di Internet, in particolare nel
settore della tutela della privacy.
Su questo tema c’è una intensa
attività di un gruppo di lavoro
dei vari paesi europei che si sta
adoperando per impedire la na-
scita di veri e propri «paradisi dei
dati»: così Rodotà definisce gli
Stati che hanno leggi assai per-
missive sulla gestione dei dati,
paesi nei quali possono essere

impiantate banche contenenti
informazioni delicatissime e ri-
servate.AttraversoInternet,que-
stebanchepotrebberoessererese
accessibili a tutti, vanificando in
questo modoil ruolodiprotezio-
ne delle normative vigenti inEu-
ropa.

«Stiamo lavorando - dice Ro-
dotà - per stabilire dei canoni ac-
cettabilidiprotezioneeperstabi-
lireanchequalidovrannoesserei
paesi che rientrano in questi
standard». Il garante per lapriva-
cy sottolinea poi che gli accordi
riguardanoprincipalmenteirap-
porti con gli Usa, che continua-
no a tacere sul sistema superse-
greto di spionaggio civile deno-
minato Echelon. «Un sistema -

afferma Rodotà - che sfugge ad
ogni controllo, per il quale il Par-
lamento europeo ha espresso
grandepreoccupazione».

Nell’intervista Rodotà annun-
cia anche altri punti, sui quali
chiederà al Parlamento di inter-
venire, contenuti nella sua rela-
zioneannuale:disciplinadeidati
sulla salute,questioni riguardan-
ti la ricerca, la pubblica ammini-
strazione, settori imprenditoriali
che lavorano con le informazio-
ni.

Il garante della privacy,al qua-
lesonogiunteben45milarichie-
stedi intervento, affermachede-
ve essere completata in primo
luogo una serie di disposizioni
già previste dalla legge. «La disci-

plina delle reti e quindi di Inter-
net -spiegaRodotà-, ladisciplina
dei dati sulla salutecheconsenti-
rà una serie di chiarimenti, in
particolare, sul trattamento dei
dati genetici, che sono delicatis-
simi. Questioni riguardanti la ri-
cerca, la Pubblica Amministra-
zione, settori imprenditoriali
che lavorano con le informazio-
ni come tutte le società di direct
marketing. Inquestisettoricido-
vrebbe essere nei prossimi mesi
una serie di decreti delegati che
avranno la funzione di comple-
tare ladisciplinadella legge675e
di eliminare alcune difficoltà di
funzionamento».

Inoltre per Rodotà passi avanti
potrebberoesserefattianchenel-

l’ambito dell’anonimato protet-
to,perilcontrollodieventualiat-
tività criminali veicolate attra-
versoInternet.«Qualora-dice-ci
sia il dubbio sulla legalità dell’at-
tività, si dovrebbe, con un atto
motivato dell’autorità giudizia-
ria, chiedere al “provider”, che
ha gli elementi per identificare la
persona, di svelare l’identità del
soggetto».

Nellarelazioneannualedelga-
rante ci sono poi dei dati di tipo
qualitativo. «Ne cito uno che mi
sembra interessante: i cittadini
sono stati molto infastiditi dalla
richiesta di informative di con-
senso soprattutto da parte delle
banche - ha detto Rodotà -. Stia-
mo cercando una semplificazio-

ne per rendere i documenti che
vengono inviati ai cittadini, più
semplici, comprensibili, non fa-
stidiosi. Comunque, ben l’80%
di coloro che hanno firmato la
dichiarazione, circa 3milioni e
600 mila persone, ha detto di
non voler ricevere materiale di-
verso da quello legato al contrat-
to bancario. Un sondaggio di
massa senza alcun precedente».
Il garante ha poi rilevato due tipi
di utilizzi distorti della legge.
Quello dei vip che si rivolgono al
garante e poi ritirano la richiesta
solo per farsi pubblicità, e quello
di soggetti pubblici e privati per
coprire proprie inefficienze e per
non dare informazioni dovute ai
cittadini.cittadini.
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Agrigento: Scozzari
chiamato in causa
ma per errore

L’emergenza-freddo continua
e fa una vittima a Vasto (Chieti)
■ Lamorsadelgelononaccennaad

abbandonareleregioniitalianee
faun’altravittimainAbruzzodove
unuomodi45annièdeceduto.
Secondoimedici lamorteèdaat-
tribuireal freddoeallostatodisa-
lutegeneraledell’uomo,diabeti-
co.AVasto(Chieti), invece,due
salmedianzianidecedutisabato
sonotrasferitealcimiterosoltan-
tonellaseratadi ieriperchébloc-
catidallaneve.Aidisagiprovocati
dalfreddoedallanevesiaggiun-
gonoquellidelghiaccioedelle
possibilivalanghe.DaNordaSud
letemperaturesimantengono
sotto lozero(conpuntedi -25gra-
dinelvicentino),eparticolarmen-
tedifficileèlasituazionenellezo-
neterremotate.InUmbria, le

scuolesonochiusein19comuni, l’ae-
roportodiPerugiaèinagibilee lestra-
desono«arischio».Neicampiattrez-
zatidei terremotatièemergenza
ghiaccio,congraviproblemiperl’ero-
gazionedell’acqua.Perfarefronteal-
lasituazionesonoarrivati475uomini
con177mezzi,sisonoattivate16or-
ganizzazionidelvolontariato,250uo-
minicon38mezzi.EdalsindacodiFo-
ligno,MaurizioSalari,arrivaunapre-
cisazionecontroledenuncedellepo-
polazioniterremotate:«Per50campi
containerabbiamoduespazzaneve.È
evidentechecivoglionoalcuneore
perraggiungeretutti icampi».Edai
terremotatidelleMarchegiungeun
appello,affinchél’attenzionenonsi
concentrisolosull’Umbria:«Nondi-
menticatevidinoi».

Nella pagina pubblicata ieri sul-
l’indagine della commissione
Antimafia ad Agrigento, per un
errore nella trascrizione degli ap-
punti, è stata riportata una di-
chiarazione del locale leader di
Legambiente, Giuseppe Arnone,
che conteneva critiche nei con-
fronti del senatore dell’Udr Cira-
mi e dell’onorevole Giuseppe
Scozzari. In realtà Scozzari, che è
un componente della commis-
sione Antimafia, non c’entrava
nulla con la polemica. È stato
chiamato in causa per errore: ap-
punto, la sbagliata trascrizione
degli appunti. Ce ne scusiamo
conl’interessatoeconilettori.


